
Dal Vangelo secondo Marco      Mc 12,28b-34 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di 

tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro 

Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua 

anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai il 

tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi». Lo 

scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è 

altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la 

forza e amare il prossimo come se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 

Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 

regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 
 

Qual è, nella Legge, il più grande comandamento? Lo sapevano tutti in Israele 

qual era: il terzo, quello che prescrive di santificare il Sabato, perché anche Dio lo 

aveva osservato. La risposta di Gesù spiazza e va oltre: non cita nessuna delle 

dieci parole, ma colloca al cuore del Vangelo la stessa cosa che sta nel cuore della 

vita: tu amerai. Un verbo al futuro, come per un viaggio mai finito, che è desiderio, 

attesa, profezia di felicità per ognuno. Il percorso della fede inizia con un «sei 

amato» e si conclude con un «amerai». In mezzo germoglia la nostra risposta al 

corteggiamento di Dio. Amerai Dio con tutto il tuo cuore e il prossimo tuo come te 

stesso. Gesù non aggiunge nulla di nuovo: la prima e la seconda parola sono già 

scritte nel Libro. La novità sta nel fatto che le due parole fanno insieme una sola 

parola, la prima. L’averle separate è l’origine dei nostri mali, dei fondamentalismi, 

di tutte le arroganze, del triste individualismo. Ma amare che cosa? Amare 

l’Amore stesso. Se amo Dio, amo ciò che Lui è: vita, compassione, perdono, 

bellezza. Amerò ciò che Lui più ama: l’uomo, di cui è orgoglioso. Ma amare come? 

Mettendosi in gioco interamente. Lasciando risuonare e agire la forza di 

quell’aggettivo «tutto», ribadito quattro volte. Il tutto di cuore, mente, anima, 

forza. L’unica misura dell’amore è amare senza misura. Non c’è altra risposta al 

desiderio profondo di felicità dell’uomo, nessun’altra risposta al male del mondo. 

Per raccontare l’amore verso il prossimo Gesù regala la parabola del buon 

samaritano. Per indicare come amare Dio con tutto il cuore, non sceglie né una 

parabola, né una immagine, ma una donna, Maria di Betania, che seduta ai piedi 

del Signore, ascoltava la sua parola. Gesù ha trovato che il modo di ascoltare di 

Maria fosse la scelta migliore, la più idonea a raccontare come si ami Dio: come 

un’amica che siede ai suoi piedi e lo ascolta, rapita, e non lascerà cadere neppure 

una delle sue parole. Amare Dio è ascoltarlo, come bambini, come innamorati. 
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INFORMAZIONI 
 

� CAMBIO ORA: questa notte siamo passati all’ora solare. L’orario 
delle celebrazioni feriali vespertine varierà da Mercoledì 3 
Novembre. Dal Lunedì al Venerdì la S. Messa sarà celebrata alle ore 
18.00 mentre il Sabato e la Domenica (ed i giorni festivi e prefestivi) 
l’orario resta invariato: Rosario/Vespro ore 18.30 e S. Messa ore 
19.00. La Chiesa resterà aperta tutte le sere sino alle ore 20.00. 
 

� FESTA DI TUTTI I SANTI: Lunedì 1 Novembre, Solennità di tutti i 
Santi le Ss. Messe verranno celebrate con l’orario festivo. 
 

� COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI: Martedì 2 Novembre 
le Ss. Messe avranno il seguente orario: in lingua slovena ore 
17.00; in lingua italiana ore 8.00 e ore 10.00. In tale giornata noi 
sacerdoti saremo in Chiesa a disposizione per le Confessioni, dalle 
9.00 alle 12.00 e dalle 16.30 alle 18.00. Ricordo inoltre che, in 
occasione della Commemorazione del giorno 2 Novembre, dato il 
permanere della situazione pandemica, è concessa l’Indulgenza 
plenaria per i fedeli defunti, lucrabile per tutto il mese di 
Novembre. Le condizioni attraverso le quali è possibile lucrare 
l’indulgenza per i propri cari sono le seguenti: confessarsi, fare la 
Comunione, visitare il Cimitero e qui recitare il Padre nostro ed il 
Credo e pregare secondo le intenzioni del Papa un Padre nostro , 
un’Ave Maria ed il Gloria al Padre. Domenica 7 Novembre, alle ore 
15.30, celebreremo una S. Messa presso la Chiesa del Cimitero di 
“S. Anna” durante la quale ricorderemo i defunti della nostra 
comunità parrocchiale.   
 

� SOLENNITÀ DI S. GIUSTO: la sera di Martedì 2 Novembre, nella 
Cattedrale di S. Giusto, il Servizio per la Pastorale Giovanile 
Diocesana ha organizzato la tradizionale Veglia di preghiera. 
Invito gli adolescenti ed i giovani a ritrovarsi alle ore 20.30 
presso la Cattedrale. Mercoledì 3 Novembre, solenne Pontificale in 
Cattedrale alle ore 10.00 e Vespero solenne alle ore 18.00: in 
Parrocchia la S. Messa per la comunità slovena verrà celebrata alle 
ore 09.00 (radiotrasmessa). Il 3 Novembre, la catechesi è sospesa! 
 

� ADORAZIONE PRO VOCAZIONI: ricordo il primo Giovedì del mese la 
preghiera per le Vocazioni. Il 4 Novembre partecipiamo 
all’Adorazione, dalle 17.00 alle 18.00, con questa intenzione! 
 

� INCONTRO CATECHISTI: sempre Giovedì prossimo, alle ore 17.30, 
in Canonica, incontro del Gruppo Catechisti. 
 

� INCONTRO ANIMATORI DELL’ORATORIO: Domenica prossima 
incontro formativo per gli Animatori dell’Oratorio, dalle ore 
16.45, in Oratorio. Raccomando di non mancare! 

 

� S. Messe: 08.00 def. Mafalda 
09.00 def. Ottavio 
10.00 def. Fam. Generutti 
11.30 per la comunità  
19.00 def. Angelo, Nives, Ezio e Alberto 

� Ore 18.30 Vesperi Solenni 
 

� S. Messe: 08.00 def. don Virgilio Dodi 
09.00 def. Federico 
10.00 def. Atonia e Salvatore 
11.30 per la comunità  
19.00 def. Angelo, Nives, Ezio e Alberto 

� Ore 18.30 Vesperi Solenni 
 

� S. Messe: 08.00 secondo l’intenzione del Celebrante 
 10.00 secondo l’intenzione del Celebrante 
 17.00 Santa Messa in lingua slovena  
 19.00 per tutti i defunti della comunità 
� Ore 9.00-12.00 e 16.30-18.00 Confessioni 
 

� S. Messe: 08.00 per tutti i Sacerdoti defunti 
 09.00 Santa Messa in lingua slovena  

18.00 def. Franco 
 

� S. Messe: 08.00 def. Elena Ines 
18.00 per le Vocazioni 

� Ore 17.30 Incontro Catechisti 
� Ore 18.00 Adorazione Eucaristica vocazionale 
 

� S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 
18.00 def. Carmelo e Teresa  

� Ore 16.15-18.30 Gruppi di 1a e 2a media 
 

� S. Messe: 08.00 def. Carmela  

09.00 def. g. Alojz Kociančič (in sloveno) 
19.00 def. Fami. Licciardello e Mosca 

� Ore 11.30 Incontro Gruppo Ministranti 
 

� S. Messe: 08.00 def. Ettore 
09.00 def. g. Stanko e g. Francesco 
10.00 def. Vincenzo e Felice 
11.30 per la comunità  
19.00 def. Michele, Maria, Trento, Franco 

� Ore 18.30 Vesperi 


